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UDINE, 6 MAGGIO. 


i i stato ripetuto più volt che «il Governo ‘frane 
i cese non aspetta che l'esito dello! etezioni -pervriti- 
i rave le suc: truppe da Roma, Questa voce ha ‘ritro- 
E vato ona conferma indiretta. nel discorso. pronunciato 
ultimamente: da Lavaletto È în Senato, "Il «senatore 
# Segur d’ Aguesseau, un clericale ad oltranza, ha 

provocato delle spiegazioni su questo proposito, e la 
l risposta di Lavalette, pienà di' reticenze, Na dimo» 
stràto che quella voce è&tuttaltro che priva di fonda. 
fi mento: Egli, in conclusione, ha fatto intravedere non 
essere lontano il' giorno nel quale’ il Papa, potendo 
I provvedere da sò alla sua sicurezza, non avrà più 
' hisogno di alcun intervento straniefo, tanto: più che 
il Governo italiano ha dati pegni indiscutibili’ della 
sua ferma intenzione’ di fare chè il trattato del 45 
! settembre sia fedelmente eseguito. Il Senato si di- 
chiorò soddisfatto di questa dichiarazione, perchè 
quell’ assemblea è bensì clericale, ma anche impe- 
rialista e le dispiacerebbe più di scontentare Napo- 
{ leone che il Papa. 

Si smentisce da ogni parte la voce che il signor 
di Montemar sia stato incaricato dal Governo spa- 
i gnuolo della imissione d’ invitaro in duca d’ Austa 
Dad accettare la candidatura al trono di Spagna. Si 

sa d’ altra parte che îl duca d' Aosta ha già fatto 
* conoscere ciò che egli pensa ‘in proposito, dichia- 
È randosi affatto contrario ad accettare una simile of- 
| ferta Le cose ailunque continueranno ancora in I- 
spagna sul piede di adesso, e il ministero, se dob- 
biamo credere alle ultime informazioni, resterà ‘tale 
qual è fino a che le Cortes avranno deciso sulla 
forma del governo da darsi al paese. Frattanto que- 
ste ultime assistono a brillanti discorsi sulta libertà 
religiosa, sulla separazione della Chiesa ‘dal Potere 
Civile, probabilmente per pigliar tempo e per far 
sì chela Costituzione sia finita di discutere c di 
approvare non prima che sia risoluta la quistione 
! dellirreperibile capo della nuova monarchia liberale, 

Alcune dichiarazioni ministeriali nel Parlamento 

inglese confermano Ja notizia del Times che la 
Russia e | Inghilterra trattano fra loro per un m0- 
dus vivendi nell’ Asia: ma smentiscono che il Go- 
verno inglese abbia conchivso un nuovo” traltato 
coll’ emiro dell’ Afganistan. E infatti il  Gotos di 
Pietroburgo farebbe supporre anzi che l’ emiro se 
l’intende assai bene coi russi, dicendo. essere ben 
naturale che dopo aver intascato lire. sterline, in- 
tenda, per varietà, di provare anche i rubli. Con 
questo modo di guerra la vittoria dovrebbe. restare 
al più ricco. 
È Si è veduto în qual modo la Wiener Abend Post 
È risponde ai giornali prussiani che accusavano il mi- 
nistero viennese di aver froudolentemente carpito il 
È dispaccio da Bismark a Gollz, la cui pubblicazione 
fece testè tanto rumore. Ora poi si incomincia ad 
attribuire ad altri la colpa di quella pubblicazione 
| che non ha certo contribuito a migliorare Î rapporti 
b fra P Austria e la Prussia, ed il FrancAfurter Beo- 
È bachter osserva in proposito che come la rivelazione 
{ del generale Lamarmora fu un ‘tratto di amicizia 
' della Francia verso la Prussia, così potrebb” essere 
i avvenuto egualmente riguardo al famoso dispaccio 
di Bismark. «In ogni modo, dice il giornale tede- 
sco, it governo francese era in stato di procurarselo 
molto più comodamente che il Governo di Vienna». 
È un'ipotesi che non sappiamo qual fondamento si 
‘abbia: ma anch'essa può essere presa come un in- 
! dizio delle relazioni oggi esistenti ta la Prussia e 
la Francia. 


I‘giornali della Germania recano le loro impres- 
sioni sulle nuove tasse proposte da Bismarck alla 
i Dieta della Confederazione. La Drestauer Zeitung si 
duole amaramente di questo gravissimo peso; ma 
la National Zeitung se ne consola col pensiero che 
le sette nuove imposte procaccieranno ai rappresen» 
tanti del popolo una maggiore ingerenza nel Go- 
verno e nell’ amministrazione. Però V Allgemeine 
‘ Zeitung ‘dice che le tasse toccano giù a quest ora 
un limite che Ja rappresentanza nazionale non può 
approvare, tanto più che nei circoli liberali si va ra- 
dicando la convinzione che anche i maggiori sacri- 
ficii non varranno a soddisfare i desideri nazionali 
del popolo. 

It Wanderer conferma la previsione di quelli che 
4 credono il conte di Beust animato dal desiderio di 
stringere alleanza col Governo francese per far 
riaquistare all’ Austria. la perduta influenza sulta 
Germania. « Sempre più chiaro risulta, dice il 
diario viennese; che il dirigente della nostra politi- 
3 ca estera va amicandosi ‘ognor più coll’idea d’un'al- 

leanza austro-francese a danni della Germania». Il 
3 Wanderer combatte energicamente tale politica, e 
4 gettando uno sguardo sulle condizioni fatte dal dua- 

lismo alla monarchia austro-ungherese, opina che 














t 0 fostivi — Costa per tn atino antecipato ît. cit. li 
e per un-trimestre it, 1,8 tanto pui Soci «di Udine chejpgr quelli della Provincia e-del Regno ; per gli altri Stat, 
sono da aggiungersi le speso postali —I pagamenti si ritévono sélo‘all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 
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© gli ungheresi potrebbero, . anche mantenendosi sul 





QUOTIDIANO 


UffGIale begli Atti giudiziari ed ammmistrativi della Provincia 
lini Tex-Caralti) Via Manzoni presso il Tostta sociale NI 413 rossò IT piano Uh 


un pumero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent 2 
non affrancalo, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudizia 


La specialità del cavallo frivilanio è ‘di'esseré cor- 


terreno legale, :rifiatarsi di combattere in una simile. | ‘iidore 0 di durare a lungo nella corsa ed anche di 


guerra, che avrebbe. pure in iscopo di assicnvare 
all’ elemento germanico la supremazia nell'Impero. 





I PROVVEDIMENTI ÎN FAVORE DELLA» 
RAZZA EQUINA IN FRIULI 


Chi noa ha' dovuto, come noi, stare molti “anni 
lontano dalla Patria del Friuli non può immaginat- 
si il piacere che sì prova fuorivia quando o si ode 
parlare con vantaggio dei cavalli di razza friulana, 
o si vedono pigliare ì primi premii alle corse delle 
diverse città. Un «tile piacere noi l'abbiamo provato, 
schbene ‘passando da Prato ‘in un vaggone della 
strada ‘ferrata «dovessimo ‘udirci da un Modanese, 
grande ammiratore de” nostri cavalli, fare il rim- 
«provero «di poco friulani, per non avere il vantaggio 
di essere un ‘dilettante di cavalli. Allorquando quel 


bravo signoré udi'éhè S'aveva più da fare colla | 


penna e coll inchiostro che non colla frusta e cogli 
speroni, ci fece un epigramma, più mordente . che 
gentile, ‘ dicendo: +, Aht Ah! Ella ha più da fare” 
cogli asini, che non coi cavalli! » Comunque sia, 
ciò non ci toglie di vedere sempre con piacere 
sulle nostre ottime ‘strade que’ cavallini corridori. 
che si fanno ognora più' rari, mentre sarebbéro fi- 
cercati e pagati molto bene. “ 
Fecero ottimamente, a nostro credere, il Corisiglio 





i) 


provinciale e la Commissione ippica che li propose |“fare una speculazione. Meriterebbe la peria di ten-. 


«mantenersi per molti anni colle sne eccellenti qua- 
dità; è insomma un vero cavallo da dilettante. <’ 
Di questa sorte di cavalli c'è molta ricerca; e 
‘questa ricerca si. farà sempre maggiore. Perchè ‘ciò? 
cin Perchè te strade. ferrate ci rendono insolferenti 
. degl’indugi, e desiderosi di correte anclie sulle 
Buone strade che abbiamo ; perchè Ja gioventi che 
a di avere un buon cavallo, colle. ‘abitudini pre- 
«genti, è molta, perchè il possesso di alcani cavalli 
«corridori farà che molti altri li desiderino. A ‘tali 
*Condizioni l’alevamento può tornare di reale tor- 
“fiaconto, purchè si tengano cavalle scelte, si facciano 
‘accoppiare con buoni stallini, si educhi la razza 
! nostra anche . cogli esercizii, in guisa che. sviluppi 
le sue ottime qualità. Noi non abbiamo più i pa- 
scoli di una volta, sui quali i poledii, crescevano in 
dl ertà ; nîìa non ce ne maricario però; e aid ogni 
‘modo molte famiglie di grossi contadini e di possi 
*.denti di campagna sono in grado di tenere una o 
due cavalle. Se in tutti i villaggi ce ne fosse qual- 
che dozzina, presto si farebbe a. rifare una bella 
razzo, abbastanza numerosa. 

Più si raccoglierà il sangue friulano, e più facile 
scirà a mantenerlo e perfezionarlo; poichè ‘la 
“mistura di altri sangui inferiori, non facendosi che 
‘in minima quantità, non potrà . alteràre' la razza, 
«(C'è adunque ‘abbastanza vantaggio da attendersi per 
|- occuparsi ‘della cosa. I possidenti, cominciando a 

‘farlo da dilettanti, vedrebbero da ultimo di’ poter 




























ail adottare dei ‘provvedimenti, stanziando la ‘somttia |“;arla, Perdite ad ogoi modo non vi sarebbero. 


di 28,000 lire da 'erogarsi in premii nel decennio 
4870-4879 agli allievi della razza equina friulana. 

Questi premii ci sembrano bene distribuiu. Nel 
primo anno si spenderanno in essi 1400 lire; 1900 
in ciascuno dei dne successivi; 2700 in ognuno dei 
sei sussegnenti e 3600hell’ ultimo anno, risersando 
ad una corsa di gara le somme che non fossero di- 
stribuite in premii. 

Ogni anno ci sonn 4 premii, uno di lire 400 e 
8 di lire 200 per lo cavalle madri seguite dal lat- 
tonzolo. Si tratta prima di tutto d’incoraggiare a 
scegliere ed a ténere le cavalle. Ogni anno ci sono 
we prettii uno di 200 e due di 100 Itre per i 
puledri interi e puledre di anni due. Si mostra a 
chi tiene le huone cavalle friulane e le fa impre- 
gnare da buoni staltoni friulani, che se non hanno 
preso il premio il primo anno, questo può essere 
toro accordato il secondo. Per i puledri di anni tre 
i premii cominciano nel 4874: e se ne danno tre 
ogni anno uno di 300, due di 100 lire. Si mostra 
agli allevatori, che quanto più il puledro cresce e 
conserva le buone sue' qualità, tanto più cresce il 
premiò e sono coronate. le loro cure. Ciò accade 
ancora più per i puledri di quattro anni, che si 
cominciano a premiare nel 4873 e fino al 4878 
hanno un premio di fire 400 e due di 200. Final- 
mente l’ultimo anno ci sono cinque premii, cioé 3 
dì lire 200, uno di 400 ed uno di 700. 

L’ economia di questi premii, unita atta indica- 
zione degli stalloni di razza friulana, approvati 
dalla Commissione, é-che-si trovano a Castions delle 
mura, a Gorgo di Latisana, a l'asiano di Pordenone, 
a San Michele di Portogruaro, a Pineda, a Giai, a 
San Stino, a Portogruaro, ‘a' Calder di Treviso ed 
a Gajarine, i cui figli sono ‘ammessi ai concorsi, ci 
sembra bene ideuta. Occorrerà fare il libro d'oro 
dei cavalli di razza friulana per accertarne la gene- 
razione e registrarvi all’uso degli Arabi e degli In- 
glesi tutti i fatti clie risguardano la razza equina 
friulana. 

Così noi avremo la probabilità di ripescarla coi 
pochi elementi che-so ne hanno ancora, di accre- 
scerla, di darle riputazione al di fuori, «di rendero 
economicamente ‘proficuo l allevamento dei cavalli. 

It problema del tornaconto si risolverebbe favore» 
volmente ora por gli allevatori di cavalli friulani? 

Ecco come va postà ora la quistione. Noi non 
intendiamo di scioglierla . per i singoli casi; ma 
presa in generate, diciamo di' sì. 








‘ Per correre sullo nostre strade ogni possidente 
può avere qualche bella cavalla fattrice,. I puledri 
in ogni ciso si venderanno bene. La Provincia 
spetide bene le sue 25,000 lire in 40 anni, che 
fanno 2,800 all'anno. Questo però non è che un 
avviamento ; e ‘gioverà che, data questa intonazione, 


tutta: la nostra gioventù ‘cerchi di mettersi su questa 


via del miglioramento della razza cavallina. 

Noi silutidmo'con riconoscenza tutto quello che 
si fa di avente un carattere provinciale; . poichè 
siamo profondamente convinti, che come unità pro- 
vinciale siamo qualcosa e faremo una forza in ap- 
presso ; come una collezione di campanili non sia- 
mo niente e buoni tutto al più a suonar ciascuno 
le nostre campane, con profitto di nessuno e con 
noja di tutti. 

P. V. 





STRAORDINARIA ADUNANZA 


del Consiglio Provinciale 


Net numero di ieri abbiamo pubblicato ? ordine 
del giorno per la straordinaria adunanza del nostro 
Consiglio Provinciale nel 16 maggio. Dodici sono 
gli oggetti sottoposti alla discussione e al voto dei 
signori Consiglieri, e su alcuni di questi oggetti vo- 
gliamo chiamare |’ attenzione de’ nostri Lettori. 

Primo oggetto si è la proposta di nominare una 

“ nuova Cominissione col mandato di vegliare sul 
grande interesse dell’ incanalamento delle acque del 
Tagliamento e Ledra; c su questo argomento inutile 
è il dire, dopo quanto fu scritto, che. ne pensi il 
Giornale di Udine. Che sia per decidere il Consiglio, 
non possianio davvero oggi pronosticarlo; se non 
che osserveremo che il senso lattissimo della pro- 
posta potrebbe condurre alla concilazione dei due 
partiti che si manifestarono nel Consiglio stesso il 
passato settembre.. E ciò auguriamo che avvenga 
pel bere del nostro paese. 

Riguardo alla nomina di due Deputati provinciali, 
torniamo a dire quanto dicemmo altre volte; cioè 
sarebbero da- preferirsi due Consiglieri‘aventi domi. 
cilio in’ Udine, e ciò non solo a risparmio d’una spesa 
a carico della Provincia, bensi anche affirichè pei 
casi straordinari sia sempre possibile e facile il con- 
vocare la Deputazione in numero legale. 





Riguardo alla proposta di nuove spese pei com- 












del Friuli. 
gua Lat e Te 





a 'numero depirto costa cent 10, - 
0 por” liea'—+ Non si fricevonb leltere”* 
isteun:coritratto speciale, ? ; -..:: 















“ plétamento ed ‘attuazione: 
-.Uccellis:{che avrà tanta’ itap 
femminile) è chiaro che, ‘fatto il 
«il ‘menor! lamentissa editi‘ 
“foori-di terdpo;e tutto al più” 
- volta; sel‘quasirogni‘vol 
riproilussero' gli! stessi È 
“stessi: rimedji 1 ‘ 
‘Nella: sedixta del'46 ‘ima 

































mento dal Consigliere ‘Deputato “provinciale 
Jacopo Moro. Ed è la séguente: si 

‘»° il continuo ‘adi déi pré 
‘cagionato dalla esportizione ' di' 
' càlità, forina 1° attenzione di'quai 
cuparsi. della ondidione ‘ecoliomica della 
“vinicia, 











* cilitate' relazioni c0h'l’ Estòrò, nèl 
“è tina, maggiore “civiltà, ‘è’ in pr 
porteranno ‘ariche il risultato, mani) 
in ‘pari circostanze, di ‘deteriinare 16, pop 
‘migliorare Ja qualità' del Toto nutrio ; 
così l’ uso della carne, : 
credere 'clie la domanda' ini ‘avvén 
1 întensità. Di ° 

La ‘prontezza poi. delle :comuicazioni 
sicurezza, ‘con la scomparsa dellei molle ‘interne ‘bai 
riere doganali che -priina- ci "Separivano; Spifigonio, 
-I° agricoltura a seguite il: razionale’ principio «della. 
specializzazione dei: pròflotti,' dovendosi dedi 
singola zona di territorio a coltivire ‘specialinerit 











dustria del besti 
proposito il loro 
nostro, visi ‘presti 
Ora là ‘quasi ‘Ceriozza èlio la "diman 
crescerà almeno nell pporzione ‘ 
effetti dell'aumento di «produzione, che - ragione 
mente’ devesi attendere, e la conseguente j 
chè gli atitiali prezzi si mantengano; com 
massima importanza che ‘ha per noi quest” industria, 
obbligano ‘ln Rappresentanza Provinciale 
gare il di lei vero stato attuale; ondi 
il bisogtio di radiceli ‘miglioramenti, * 
si possa efficactmente provvede i 
Si manifestò una benefica attività 
dei prati; e nella coltivazione’ delle m 
fogli, dominando aùzi îl desiderio di più, 
quisto senso, che  niolte volte’ l'importanza! para. 
lizza. Rimarcasi pure una ‘nobile-gara ‘nella scelta - 
delle muche, e non pochi tentativî si poirebberò 
citare di esperimenti delle razze forestiere, laonile es-. 
sendo questi due fattori della industria del bestiame 
convenientemente apprezzati, ‘e sufficientemente prati: 
cati, si può" fare a rieno di preocciparsi di essi, 




































per farli Jema a studj, proposte, @ spese. “:\ 
Il toro ha una grande. ifnporlanza,.. 6 note sono 
le pazieriti. cure, e lo‘ingedti spese che per: miglio 
rarlo vi prodigarono le nazioni che ci precedettero, 
è specialmente Piriglese ; le quali rilevarono, come ©: ? 
i requisiti precipui a ripromettersi. dalla : dî Iuì 
«azione brillanti risultati si, risolvano ‘nella: sua op ? 
portunità unita ad' una razionale | economia delle 
nionte; ' a ao 















. Lasciamo di sindacare quant 
sciutà questa teoria; ‘ma limiti 
invece il fatto, che sì negligont 
*opportunilà. che l’uso econoì 
ben rarissimi i casi d’introduz 
priati alle differenti nostre *lovalità;; 
la moderata loro azione, comò l’ésperichza 
richiederebbero. 








< Alla dimanda che spontanea vieno: del motiva di © 


questa trascuratezza, ‘fonte di rilevanti danni, vi 
risponde la radicale abitudine diZretiibuirà con fo 

* ‘chissimi centesimi Ja monta, non lasciandosi così un 
‘tonyxeniente © margine "alla. speculazione: di; teotara” 
con prospettiva di lucro. tori forestieri, 

- e meno l’uso! moderato «di Tl..nostro . compito» 
“quindi în questo vitale argomento, che altamente 
 Interessa:l’intera ‘Provincia, sì circoserive a sludiare ' 
e.adoperare ‘i ssano- conduroi: ‘a-.vin-: 
«GOPa.sì ‘grossolano ;errore, oli gti 
da stessa:via, che con: splendido successo | 
fu. percorsa dalle, saltre nazioni, sarebbe : procedere 
autamentez. e sigrome,; per. esso... una: delle più. fe-" 
onde; di’ utili .risultati: fu il ‘premio al tororricono-. 
sciuto il più opportuno ad un dato :paese. ed eco- 
omicamente. adoperato, così ?sì..-potrebbe appigliara 
, rem) peri di lui 
Îtutti,. pet più facilmente:-yincere -la ritrosia 
eglio ‘pagare la; monta. CECNRTO: 

















































« del frulto, 
ueerto, che ;,l-industri 
“intrapreso, cam 

04 tel 











"mina Ja necessità-;dei 
stinte; : mentre .quella che, in- 
.Mon.-conyiene ‘alla. .Bassa, locchè ' 


: «la; tenuissima ! 
. + lusinga. che sì. avrebbe diguadagnarlo; non; .potreb- , 
«be. sperare. che sì \breve: tempo: :fosse sufficiente. a 

‘ (vrincere;1' érrore' comune ai proprietari] -di.arn 
+ Riassumendo,. la, wostra;..Deputazioni 














sat fon; si p 
serà quella di 








ili lontàno,:. prefeito: di Napoli, qualora il:Rudini coni 













i ‘di’ Sora, Tsolà ‘ disSora ‘’ed’’ Arjiinò 





quale si lusingava di 
telli che quando sali 
una delle debolezze E ; 
vece che se non era un’ aquila d’ ingegno, non me 
i rilava nommenò lu sprezzo:-di. che.si: cercava? colpirlo.« 

Sembra probabile che il Cantelli possa venir no- 
minato, se non subito, certo in un tempo'non molto 














tinuasse ‘nella! sua inclinazione a rimmciare a quel 
|. .posto: per::entrare - nella “Camera oporcorrere una 
carvidia politiva ‘al cenfio degli a y 
Il Broglio el il De Filippo mostrano rassegnazione 
‘più dél Canielli, nom so se per prùdenza oppure 
“perchè ‘non’ siano  malconienti di' fitornare in una 
- posizione più. tranquilla. Di: Ciccone si- può: dire paco 
diversamente di. queste due ultimo eccellenze. 
. + Quanto” ai nomi- dei, candidati che devono, sosti- 
s tnirli se ne cilano tanti che stimo dover accoglierli 
“con prudenza; Dalle informazioni clié’ ho"pobito 
‘raccdglier io con. ‘apparonza:di esalte, non avrei che 
a_sceltadel: Ferraris:a ministro dell’ interno... 
. Por.ciò. che -si. disse -e, si dice, del. Mordini, 
‘enti, del Bargoni, è dì tanti altri, non credo che 
alcuna di'cèrto, e se il'Ferralis dovesso 
?Fassegnilirsi-a prendere il ‘pottafoglio dì ‘grazia e-giu- 
tizia a lui: molto :più confacente di quello: dell’ in- 
«terno,.che . la destra vorrebbe ,non,:subisse, per ora 
, modificazioni, il, Cantelli resterebbe dove si tro 
‘ed al pover uomo gli si ridonerebbe” quella calma 
* di spirito che ‘aveva ‘da poco più di una Seltimana 
quasi ‘intieramente perduta; ‘e tutto-in causa di quel 
- benedetto Ferraris... il i: - tions 
Entro la settimana il ministero sarà probabilmente 
ricostituito, .ed entro la ventura tro, delle fì- 
‘fianze presenterà 14 due convenzioni annunziate nella 
‘sua: ésposizione’ finanziaria, vida «Colla Sotietà ei 
- Beni demaniali péi.j300. milioni»di prestito; ed:una 
:colla Banca Nazionale: pel servizio della;;tesoreria. 


Ana Gazzetta "ufficiale ‘261% scrivono» in data 
del 3 da Sora: PELI I SM - 
« SA: Rit principe di 













































Piemonte, accompagnato 


‘ | dal:uogotenente:.generale-.Cugia. suo primo ‘aiutante 


vizio,: è ;partito, sta- 


«di campo e, dagli ufficiali di p 
515 


mane,da Napoli con treno, 
“ Alla. st i i 








01 
renerale»delta:-Guardia ‘nazionale ‘della. pro- ; 


\isig. prefetto: Lungo gio în: ferrovi 
Roccasecca, a tutte Je. ioni Je, Autori 
“militari ‘e la Guardia ‘riazionialé accorsero a 
lovuti onori "al Principe. “Alla ‘stazione’ di 





‘sa 





rendére 


‘-fappresentanza? delli. deputazione::provincialé; il solto 
“prefetto del: circondario, .il sindaco. e. 
.munali. di, Roccasecga,. con -altri sii 
‘diciai, la Guardia nazionalé e le'iràppe iti sianizia 
‘dé inioltissimo' popolo piiùti 3 le*stesse- Onoranze 
ed iovazioni sì ripeterono:: dappertutto con:1b? stesso 
+ entusiasmo fino :a :Sora.. Quivi-.il Principe, accettata ‘ 
’ospitalità:in casa del comm. Sortillo, vi ricevelte 
Autorità e le Deputazioni dei comuni vicini, c 
ò' poscia “i principali stabilimenti manifatturieri 

fa ‘gli‘applausi 
‘Arpino - tutto 




















“entusiastici. «di. queste. popolazioni: 


‘|..il: popolo si èaffollato. sui suoi passi, applandendo 
«|, replicatamente, Gli: onorevoli. deputati. Pelagalli e 
| «Polsinelli recaronsi. pure a presentire i loro omaggi 


"i S.A. TR. e lo accompagraronò nelle sue visite. 
Sì A. R. domani si reclierà a Cassino. » 
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ESTERO” 













.It signor Benedetti riparte oggi per Berlino. Si 
‘conferma la voce, ché la sua venuta fra noi aresse 
"uno ‘scopo :palitico.: dA “ 

Quanto sall’ incidente franco-belga, che voi 
‘essere entrato in una nuova, fase, di. conci 
Y ha chi crede lo.si abbia valuto addorment 
‘bella: pi per sisvegliarlo ’e farne tin cosus' delli | 
quando ‘ciò convengà al nostro governo, | += * 
*.:‘Intanto.iil ‘grande affare è sempre quello: delle 
elezioni, A .questo.. proposito: si annunzia. prossima -| 
la pubblicazione d’ una circolare . del , ministro, del- 
T interno, che taluni credono .sarà ispiraia a senti 
inenti liberali. AIN 
«Un altro’ fatto; di cui st ‘occùpa molto il ‘pubblico 
parigino,;è la. conversione fatta.dal Constitutionnel, il 
giornale ufficioso per eccellenza, che è passato. al 

















‘imenze. Scrivono ida, Firenz 4 

Come, conseguenza della, seduta ‘di ieri oggi cor-., 
rono voci di dimissione in massa del gabinetto, che 
è stata offerta od’ è. prossima ad essere offerta ‘al 
Re. Naturalmente S.-Mi incaricherà'il- generale ‘Me- 
nabrea della-ricom posizione del nuovo: gabinetto: che 
se non è già fatlo precisamente tutto in precedenza, 
‘non gli mancheranno che pochi ac.cessori per. essere 
completo, ‘0. 7 ; 

Dei ministri thié”festeranno ‘non si'citano che i 
‘nomi: di Menabrea;“Cambray è Digny, ‘Ribotly e Ber- 
stolè-Viale.. Riguardo-.a: quest’ ullimo ‘non sitè:.certi 
però che voglia accettare il programma. di una ri- 
duzione di 20 milioni sul bilancio della guerra. 























terzo partito. e che combatte specialmente il mini- 
stro di Stato 0 0. > 3 
4 LeJetterè) ‘che arrivano  da-Madrid,* antiunziano 








iche 1° armata. spagnuola «comincia ‘a° stancafsi ‘del- | 
i? inazione. nella «quale è lasciala. Pare:anzi, che nel 
suo-seno si stiano organizzando delle vaste cospi- 








razion 





imincieranno subitò dépo 
di Prussia. {© => re rane | 
.«La ipiazza sarà. circondata da una. cinla..continua | 


è protetta. da ‘quattro forti staccati stabiliti sulle © 











Le |: gho 
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recati. 


| della, prossima. settimana. 


‘’Roccasedca ‘si’ trovarono ‘a ricevere "Sì A. R.- una : 












_ if.caratiero della lord città 
oli senza:conipenso. Molti fra. 






i a perio 
rilra 





e ‘baracchè péf' cspi 








pri tend 
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Ità di Kiew deve essere frasformata in una. 
Vàs ira, atta a contenere da DO a' 60 
uomini. l generale Totleben no avrebbe fraccialo 
sil piano, Lo ragioni strategiche, al dire det. 1V7es6. 
sare! neste: .a Nel caso che.. un, ;esercito nc: 





Îla Gallizia 0 dal Mar Nero contro 


pero prima che si riuscisse (nonostante Ja strada’ 
ferrata) a-‘contrapporgli un corpo di 50 mila uomi-. 
‘ni!’ Una!fortezza con un' presidio: di 50 a 60-mila. 
soldati basterebbe a rattenerto. » oi 


— CRONA 
ij 











Hi Consiglio Coniunale di Udine 


SII 


“giorno.: 





o Salata pubblica 
Wale dosi Mou 
.. Proposta di: cessione al. Comune di porzione del 
nilo gli ragione, del Sig. Cappellani Dr. Giacomo 
fra lo Piazze &‘Armì e Ricasoli, assunta’ dietro dò- 
la ‘di alcunì Consiglieri Comunali. dl 















fabbricati:e: mobili: di proprietà Erariale è’. Comunale 





‘Porti Gemona ‘e del fitto deì locali coinunali 
‘concessi’ pel medesimo uso all’ Impresa!" 
« 32Proposta::di esaurimento di parecchi. .reclami 







ticoli della tariffa stessa. . 
marini. La Compagnia drammatica 
quì riscuote dal pubblico numeroso 
ipplatsi, dietro ricerca‘ del dott. Giuseppe: 
Marzuttini, aderì all’ opera ‘caritatevole: di dare una! 
produziotie interessante a_ beneficio... degli -Ospizii 
«marini pei.: poveri, fanciulli. scrofolosi. in..una sera 
I Hi Pubblico ne sarà ;op-' 
“poriunemiente ‘avvisato, & intanto questa Presidenza 
‘Contrale ‘degli'‘Ospizii » marini “ porge ‘all’ egregia ‘e 




































Ninistero diede, ragione ai 
ii privati, cui dai R. Provveditori, e 
fai Consigli scolastici provinciali ra stato ingiunto * 
provvedersi, dietrò ésamé, della patente italiana, 
la ‘patente: austriaca ‘non. dovesse avete più 
«alcun.valore: I: maestri privati si rifiutarono :di .su- 
«bive muovi..esami; quelli di- Padova ; fecero sentire 
.con, la stampa Je loro ragioni, e quelli. di Venezia 
reclamarono al Ministero chè dichiarò (come dice 
“una Notificazione ‘ ‘del r. Provveditore Cav. Da 
Camin) di lasciarè -le cose come. sono riguardo 
all’ istruzione privata. Noi che non ci.irifiutammo, 
nel passato marzo, di accogliere Je osservazioni di 
alcun maestri elementari privati di questa città, 
diamo oggi loro tale buona notizia. Le lotò' scuole 
non saranno: dungqie tollerate soltanto sino ‘al’ pros- 
simo-agosto, bensi: potranno continuare e' cooperare 
con Je senole pubbliche ad un: vero incremento 
dell’ istruzione. Li consigliamo però, pel loro. bene, 
ad unirsi, come fecero alcuni maestri di Venezia, 
ed assumere ‘ciascurò | insegnamento d’ una’ sola 
classe, e così, provvedendo ai propri interessi; po- 
Srarino fare bella concorrenza con le scuole pub- 
bliche. ° ni 





















NI r. Istituio veneto di seienze 
Jettere ed'arti nominava nella sua ultima 
tornata a Soci corrispondenti ‘il cav. Alfonso’ Cossa 
Direttore del nostro Istituto Tecnico, e il dott. :Pa- 
cilico Valussi Deputato al Parlamento. 
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» Amvresti. Dal 29 aprile al 5 maggio, le 
guardie di P, S. arrestarono 

. 4. Certo, A. G. di Campofervido (Brescia) per furto 
con sequestro di un pajo stivali rubati. 

2. Certi M. R. di 'Lauzacco per furto di foglia 
di ‘gelso con sequestro di poca quantità della re fur- 
tiva: Tappi + 
° , Gerlo-P. . di qui per truffa di una cassa 
di aranci a danno di un venditore di frutta da S. 
Pietro (Monfalcone) ) 

4; Oltre a due individui per disordini ed ubbria- 
chezza, otto altri per oziosità e vagabondaggio. 

Infine chiarirono tre contravvenzioni alla Legge 
di P. S. ed eseguirono due arresti per contravwen- 
zioni di finanza, 











“Amenità clericali. Un buon Cristiano 
‘cliò compiè fegolarmente, come insegna la dottrina 
mons. Casati Vescovo di Mondovi, i suoi doveri 
religiosi una volta all’anno- nella propria Parrocchia, 
ma che ebbe la disgrazia di fare acquisto alla pub- 





“corrente‘:per deliberare sopra il seguente'ordine del! 






allarmalissimi - per questo 






ro: famiglie, 6" 














È 
E Rat î “etie’ gitingono dalla "Prussia allo‘ sco: * 





. Un giornale russo, Wjest, annunzia i 


«amico muovessosilalla. Galli 0. 
bla Russia; potrebbo penetrare fin nel cuore dell’im- 


‘è torivociito ‘în ‘seduta ordinaria'nel giornò' 8 maggio ; 


25 Approvazione dei. protocolli .di'‘consegna dei, 


«alla esazione del Dazio. Consumo, dell’ af- 
stipulata col R. Governo per-la ricevitoria 


riffa: daziaria, ‘ nonchè. di. modificazione 









Jebl'ma pure compa 
















































Ilica. Asta di.beni appartonenti  all’Asso  Ecelest, È 
stico, proscntossi al ‘Tribunale di Penitenza diri, È 
Wesperiodo del Perdono*Pasquale, N rugiadoso Co, È 
fessoré, prima, domînda, Jo interrogò sull’’acqui. È 
Btoilat ò turale, il puvera pazie 
; Uno scroscio di osser. 
ure Canonico gli piove È 
i fo, dopo qualche pietosa am. È 
monitiva ingiuvia accompagnata da qualche sinodal: B 
villania, more solito, gli venne chiuso lo sporteB 
sul naso e mandato pei fatti suoi con P obblim È 
però di rimettersi di nuovo al Tribunale Peniten. È 
zialo-dopo* dito giorni. L'ingenuo penitente ritorni, É 
come credelto in sua coscienza e di suo davere, ; 
ricollocare nel beneplacito del grande magistrato il 
‘ condono” alla grati: colpa;* ano “CON austera 
ave evélenz: 


















‘Liz! Volete és6eì 

— Lo desidero, 

— Ebbene, doyote,, allora .uniformarvi alle sacre 
decisioni della Santa ‘Romania Curia e sottoserivore 
la dichiarazioneella cho, vi. presento. 

Nolisi che alla dichiarazione precede una circo. 
Jare.istruttoria. della Curia Arcivescovile. rivolta ai 
«Parrochi della. Divcesi ;ed ai Rev.di Confessori, 


«Con rescritio 24 Settembre u.° d.° Ta Sacra Pe. 
sanatoria per cs 
astici. «A. conse. 
I utto. neGessario 

i si di. più persone) ciascuno B' 
a seconda che hanno fatto l'acquisto, rila. 


nella; qualè dopo accennato 
-il fatto, i. beni ‘acquistati col Jorò dettaglio, appar 
“tenenza è: prezzo d'acquisto, nonchè Ia ‘citazio. B 
no dell’'oltenuta sanatoria, verrà ‘dichiarato ‘quanto 
“segue i: .. pa ° 
_. 7. To sottoscritto acqujrente dei 
chiaro è ‘prometto quanto segi 

4° Di conservare în mia propi 
suiddescritti senza pol i Ti 
gravare di ‘passività, 
* migliorarli ‘possibilmeri 
grado, 0 i 
‘‘.,2° Cogli annui, frutti, notti 
«beni. (compreso' fra, | i 


dichiarazione, , 




























pradetti beni di 





à tutti li leni 
re, alienare, ap. 
lo' Contrario di 
’attiale stato e 





isultanti alli detî 
dl prò, del capitale 











1 jutare la Chiesa di ..... 
,a cui appartenevano Ji 
sd 


€ dettî beni. — I 
3,9 Siccome sopra deili beni é inlisso l’onerè pio 
i . così mi obbligo di soddisfarlo annual. fi 
en 
1°, (6 on fosse 
«verrà verificato ( 


“ sulla massa general 
,accollato l'obbligo) 
4,9 Con memori 














































DI 






































‘carte di famiglia, verianno avvertiti | «] 
"‘cessori di queste, obbligazioni da me sjì nia « 
assunte cd. alle ‘ quali essi pi ovramin ‘i 
"mettersi. ' da pera ; 
‘ ‘Tanto ‘prometto’’e dichia ° \ 
Rea î N. N. 
i. Presentata a «quest ufficio (Curia. Arcivescovile) lib. 
‘suddetta dichiarazione, e descritta: Ja memoria perp 
«uso «di casa, il Sanando. può' scegliersi un ‘confessore, : 
e'scelto..lo avverte; che: per delegazione : dell Ocdi-B* 
dinario :è autorizzato. ad assolvere per questo fatto, a Ji 
penis et:censuris quopis-:modo incursis ob preemissi, fi * 
edel quale perciò reparato scandalo el cum qenitenta Bi" 
«salutari.in actu  Confessionis potrà essere assollo. I 
‘Tanto le ‘si. partecipa. interessando la (di ‘Lei carità a ‘£ 
voler. dirigere i suddetti Sanandi in argomento», 1 
. ioriché semplici, e'' superficiali 5 
Gommenti ‘a ‘questo. nuovo, sopruso’ dell’ Autorità È 
‘pretina che si esercita sullo spirito dei deboli, cf 1 
che. a' buon diritto, poirebbesi qualificare, come un p oi 
“cvimine “di ' perturbata coscienza, e'‘coirie' ùn' reato di f si 
iruffa È I O 
‘“A”sonsi dell'art. 28 n: 4 della. legge 7° ‘luglio. 
4886 .n.: 3036 gli oneri inerenti ai Deni passati all 0 
-Dema niò, vengono pagati ‘a’ carico del fondo pref -! 
‘il colto, , per cuì il culto stesso e per esof 
dle singole ‘Chiese | in ‘cui ‘si’ cesercità, “iù vir di 
iù di quell articolo, nulla ‘vanto ‘a perdere di “ 
‘quantò attualmente  percepiscortio ad’ oggetto dif il 
e imposte dai fondatori, a fronte della legge 


di corversione. Ma i Reyererdì che ‘hanno buonp 
naso, approfittando della circostanza ‘fivorevole pen È 
sarono di accrescere la mangiatoia a spalle dei 
merli. In forza dell’ art. 3:° della classica ‘dichiara 
zione, l'onere dovrebbe - anche essere soddisfatto È 
dall’ acquirente e così diventa chiaro che’ |’ onere È 
sullodato' verrebbe soddisfatto due volte, una dol È 
Governo col fondo del culto, l'altra dal povero 
merlo acquirente colla propria saccoccia.. Il vantog 
gio sarebbe semplicemente del: cento: pier cento. 
Questo parmi che in buon dialetto si possa chit: 
ware super tirar l'acqua al suo molino. Bravî Ne p 
verendi ! È 





Le prediali e le altre passività caricanti i fondi 1c 
senza incomodo alcono di quei cari Duon-temponi all 
tonsurati, naturalmente verrebbero soddisfatto dalff bi 
nuovo compratore, il quale sarebbe poi. per sopra fol 
più obbligato, in forza deli’ art, 4.°, a . pagarle in bu 
eterno, fondando una mano morta” perpetua nelli va 
sua famiglia o suoi eredi, una qualche. cosa di piùg dis 
mostruoso d’un feudo o di altra istituzione con sal 
simile, un 

In forza all'art. 2, Je rendite nette dei beni aB co 
quistati dovrebbero passare direttamente. nelle loro 
mani o sui loro granai o nelle loro cantine. Non è mi 
poi detto nella dichiarazione, :se da queste rendite nor 
simo da dedursi gli oneri più e se questi sieno vB dos 
soprapiù da pagarsi dall’ acquirente oltre il. vers las 
mento delle rendite. Uscirà forse qualche declara Le 


Sin 






i" ur, o'ev 


ria in seguito, accompagnata da qualche versetto 
latino, Sono tanto amabili nello loro dectaratorie ! 

Kira poi di tutta giustizia che ai sacerdoti del- 
lAltissnno si togliesso l'incomalo delle amministra» 
zioni. Poverotti *... hanno tanto da fare, sono tinto 
affaccendati nello coso divine e spiritualit E poi è 
tanto comodo il vivere in pace, col dare ai fattori il 
esitico dell’ amministrazione: delle ‘proprie sostanzo f 
Perciò essi, sacerdoti dell’ Altissimo, verrebbero ad 
aver d’ ora innanzi duè fattori : il Governo coll’am- 
ministraziono del'fondo per il culto, c il povero merlo 
acquirente col carico di amministrare per conto 
lore e di passare: ad essi le rendito dei beni acqui. 
stati, di pagare, gli oneri pii, o le pubbliche impo» 
ste. Non è poi dello se questo secondo ammini- 
stratore abbia diritto alla percezione del 5 per 100 
sugli utili come Ì alegge e la coscienza generale accon- 
sentono, Sono però stati tanto buoni da lasciare che 
venga prelevato dai redditi ad essi dovuti il prò 
del capitale impiegato. Questa poi è una conves- 
sione veramente Sovrana, è un Latto di clemenza 
sublime. spremuto dal cuore dell’ Angelico per pie- 
tosa compressione di Mons. Arcivescovo. 

Ciò che avvi poi di singolarmente ameno nel 
documento soprascritto sì è quella frase la di Lei 
carità posta in fine dell’ istruttoria, e quel sponta- 
neamente inserto nell'art. IV." della dichiarazione. 
Quelli sono veramente capolavori. E poi si dirà che 
il mondo non avvanza in progresso? Oh che cari 
giovialoni! Oh che Reverendi veramente mattoni ! 

_ x. 

Teatro Nazionale, La Compagoia dram- 
matica e di opere comiche diretta dall’ artista Gio- 
vanni Internari di cui abbiamo giù annunziato il 
prossimo arrivo, incomincierà le sue rappresentazioni 
al Nazionale ‘verso la metà del mese corrente. Ecco 
intanto }’ clenco degli artisti che la compongono. 

Donne: Maria Internari » Irene Bissi - Maria So- 
ran - Antonietta Agosti - Annetta Cima - Adele 
Lipparivi - Giuseppina Morelli - Carolina Inter- 
nari. Uomini: Salvatore Benedetti - Gio» 
vanni Interaarig - Gaetano Bonfigliuoli - Ulisse 
Morelli - Giuseppe Lipparini - Giacomo Cima - 
Giuseppe Raspini - Luigi Bonuzzi - Pio Galassi - 
Nicola Vedosa - Alessandro Montebello. 

La Compagnia ha uno svariato repertorio di Opere 
coniche, fra le quali notiamo : 

Un’Avventura di Scaramuecia del Maestro Ricci. 
"Chi dura vinco del Maestro Ricci. La Figlia del 
Reggimento del M. Donizzetti. L’ Eliwir d'Amore del 
M. Donizzetti. Betty del M. Donizzetti. I ritorno 
di Columella del M. Fioravanti. I Carnevale di Ve. 
mezia del M. Consoli ed altri (di esolusiva proprietà 
della Compagnia). Giulietta e Romev fra è Contadini 
Parodia Musicale nuovissima. Nina puzza per Amore 








prova dan’ Opera Seria del' M. Mazza; 
nas. 

Weatro Minerva, Questa sera. la Com- 
pagnia Piemontese Salussoglia - Ardy re phca le 
Miserie d' Monsu Travel. 





ATTI UFFICIALI 


« La Gazzetta ufficiale del 5° di maggio contiene: 

4. La legge 22 aprile 4869 sulla contabilità dello 
Stato. 

2. Un R. decreto in data del 44, aprile, ‘che di- 
spone quanto segue : 

Art., 4. Nelle accademie di belle arti di' Firenze, 
Torino, Milano, Parma, Modena, ‘ Bologna, Venezia 
e Napoli, sono istituiti corsi speciali di disegno per 
abilitare all’ insegnamento di quella disciplina nelle 
scuole tecniche, normali e magistrali del regno. 

Art. 2. Sono pure instituite, nelle stesse Accade- 
mie, Commissioni esaminatrici, composto de’ pro- 
fessori di quelle, sotto ‘la ‘presidenza del rispettivo 
direttore o presidente, coll’ ufficio di verificare il 
valore de’ titoli di coloro i quali aspirano all’ inse- 
gnamento del disegno nelle scuole anzidelte, e con 
quello di esaminare i giovani che avranno frequen- 
tato i corsi istituiti a tal uopo. , i 

Art. 3. Le Accademie predette sono abilitate a 
rilasciare tanto pe’ titoli, quanto per l'esame, pa- 
tenti d' idonestà. 

3. R. decreto in data del 48 aprile, che approva 
il tracciamento generale della nuova strada provin. 
ciale dalla Nazionale delle Puglie presso Ariano alfa 
provinciale per Montelcone ad Accadia. 

4. La concessione del sovrano esequatur a parec- 
chi consoli. . 





CORRIERE DEL MATTINO 
(Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, 6 maggio 


(K). Oggi il mare politico ‘è in perfetta bonaccia. 
Icorrispondenti hanno un bell’ appuntare lo sguardo 


all'orizzonte: nulla di nuovo: calma e un velo di neb- - 


bia che non lascia bene distinguere le lontananze pro- 
fonde. Solo di quando in quando qualche leggero 
buffo di verito porta foro all'orecchio delle voci 
vaghe di mutamenti ministeriali che si stanno pre- 
disponendo. Ma, como dico, sono semplici voci, ba- 
sate per altro sul fatto che i ministri si sono uniti 
una o due volte a consiglio, credo appunto per 
concertarsi su questo rimpasto. 

Per continuare nel paragone, l’ imbarcazione del 
ministero continua a hordeggiare nel porto e ancora 
non si hanno notizie precise dell'ora in cui, avvicinan- 
dosi al molo, essa sbarcherà la merce che ha da 
lasciare, o piglierà quella che deve prendere -seco. 
Le polizze di carico e scarico io non le ho an. 


sioni marittime Maggioranza e Comp. ditta solida 


| provveda onde nun avere, Lroppo tardi, a lamentare” 


del M. Coppola. 7 Ciarlatani del M. Villanis.. Una - 





* GIORNALE DI ‘UDINE ) 


\ 
cora: vedule, ‘onde non saprei «lievi: con precisione | 
quali mereì sieno contemplate per questa opierazione, 

Il certo si è che nel suo nuovo viaggio essa potrà 
igare con -più sicurezza, essendo che tut 
icofè assicurato presso ta Compagnia d’'assicura» 






ad onta che di recente istituzione, esseridozi annessa 
l'Agenzia Permanente. . 

Le alte parti alle quali faccio allusione mi vor- 
ranno perdonare lo stile figurato di cui ii sono 
servito, tanto più il frasario del commercio è il fra» © 
sario dell’epoca, e che in questa maniera ho potuto 
in poche parole delineare la situazione attuale, son. * 
za diffondermi nelle solite frasi, stercotipate in tutti 
ì carteggi e che possono esser dette la landizzer di 
que’ corrispondenti che lianno esaurito tutte fo loro 
forze in una giornata campale... di chiacchere, 

'H ministro delle finanzo ha promesso di presen-- 
tare oggi alta Camera Je nuove {convenzioni ferro- 
viavie testò stipulate. È a sperarsi che nella discus 
sione che avrà luogo in proposito 5° impedirà anche 
che vada effettuato un errore, che la Società ferro» 
viaria della Sicilia sta per. commettere, volendo por- 
tare a 40 centesimi per chilometro e per tonnellata. 
il trasporto dello zolfo sul nuovo tronco îra Paler= 
moj e, Lercara. Le più importanti zolfatare della 
Sicilia si trovano appunto lungo quel tronco ferro, 
viario e quell'aumento da 5 a f0 centesimi polrebb 
compromettere assai quell’ importante ramo di coi 
mercio della Sicilia. È necessario quindi che si. 


dei danni, 

Il barone Ricasoli è andato a Berlino e la circo... 
stanza di questo viaggio in un momento simile a | 
questo è stata notata da molti.lo credo peraltro che il - 
viaggio. ali’ estero ‘ dell’egregio barone non abbia,, 
nulla a che fare colla politica estera e neanche collo, 
nostre interne faccende. Il barone Ricasoli ha în 
Prussia alcuni interessi privati da regolare; ed è" 
probabile che questi non abbiano ammesso un ulte- 
riore dilazione. della sua andata colà. ° 

La prima spedizione per la colonizzazione della.»| 
Sardegna partirà tra breve per l'isola; ed è a spe- 
rarsi che questa formerà il primo nucleo di una 
organizzazione economica che tornerebbe di sormmo 
vantaggio a quelle importanti provincie. 

Hi -traforo dei Moncenisio, questa grande opera 
del genio moderno, procede con rapidità verso -il 
suo compimento. Al 39 del mese decorso i metri 
scavati erano 9647.45, onde rimangono ancora da 
scavare circa 2572 metri perchè la galleria si possa 
dire. compiuta. . . 

P. S. Le ultimissime che arrivo a tempo di com- 
pendiare prima di mandarvi la lettera dicono che 
la barca del ministero è sul punto di toccat riva, | 
se già a quest'ora «non l’ ha anche toccata. Vado..a 
vedere chi smonta e chi sale, perchè pare sicuro 
che nella giornata di oggi tutto dev'esser finito. © ©: 


— Leggiamo nella Nazione in data del 6: 

La Gazzetta del Popolo di Torino vuol trovare 
calcolatissime e artificiosissime alcune parole da noi 
pubblicate nel numero di lunedì fra le ultime no- 
tizie. 

La discussione avvenuta posteriormente in piena 
Camera chiariva abbastanza i fatti e la situazione, 
e noi non abliamo quindi bisogno di dilungare: in 
proposito. 

La Permanente e la Destra sono due vecchi a- 
mici che gli avvenimenti avevano separati. Le im- 
ponenti necessità del paese, la manifesta sincerità 
del Ministero e la sua energia nel volere salvare le 
finanze del regno dalla rovina, gli hanno  ravvici- 
nati: ecco tutto. ‘Non vale adesso cercare chi abbia 
fatto il primo passo. Nel gennaio 1868 fu il primo 
il Ministero a stendere la mano alla Permanente. 
Ma il frutto non era allora maturo. D’allora ia poi 
però l’ Cpposizione della Deputazione piemontese si 
manifestò con minore intensità. Infine gli svolgi- 
menti del programma finanziario gl’ ispirarono mag- 
gior fiducia nella riuscita. Indi il suo distacco dalla 
Sinistra, colla quale ‘era legata non da comunione 
di principi politici, ma solo da parità di situazione 
parlamentare. È 

Questa è la verità; le -popolazioni piemontesi 
così ferme e così fido neli' amore di patria giudi- 


. cheranno; noi non abbiamo bisogno di aggiungere 


niuna parola di più. 


— Il Comitato privato della Camera ha, nella 
sua riunione del S. corrente, approvato il progetto 
di legge per una spesa straordmaria sui bilanci 1869- 
70 per riparazioni ai ‘danni prodotti dalle piene 
straordinarie dell’ autunno scorso. 

Esso si è occupato poscia della proposta di legge 
d’ iniziativa del deputato Marolda intorno alla pro- 
prietà mineraria, € respinta la proposta sospensiva, 


| ha deliberato di prissare alla disamina degli articoli, 


ciò che farà in altra riunione. 


— Il Diritto reca: 


Alcuni giornoli già annunciarono che il ministero 
era venuto a nuovi accordi col Banco di Napoli, 
per la progettata cessiune del servizio di tesoreria. 

Oggi si assicura cho il Banco ha ottenuto il ser- 
vizio per dodici provincie. 





— Leggiamo nell’ Opinione: 

Oggi, 5, correvano voci varie intorno al ministero 
Dicevasi da qualcuno che il ministero avesse rasse- 
gnate le sue dimissioni, da altri che si faceva sol. 
tanto una leggiera modificazione ministeriale © si 
citava, anche qualche nome di deputato, che sareb- 
be entrato nel gabinetto. . 

Noi ci asterremo dal profferir de’ nomi, perchè 
le voci corse non sono fondate che sopra ipotesi. * 

Secondo le nostre informazioni risulterebbe che 
il Ministero si è occupato della nuova situazione, 


























in seguito della fornata della Camera del 2 corrente. 
Due sule vie ci sarebbero: o che il ministero si 
dlimotta per ricomporsi în parte con nuovi elementi,. 
o che liceia sapere ch’ egli rimane per ora qual. è, 
affine di mettere un termine alle chiacchere. 

Probaliifmente stassera sarà determinato qual via 
sia da prefei i i È : i ì 

S. M. il‘Re'ritarda la sua partenza per Torino, 
finchè non sia'presa una risoluzione. ° 











— ll Diruto reca in proposito: È 

In seguito a un Consiglio di-ministri tenuto 
mane, Pintero gabinetto ha rassegnato le-sue : di 
Missioni nelle mani del Re. 





Siamo assicurati che domani ‘ne verrà ‘ data’ noti--- 


zia alla Camera, 
1 di 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
i . Firenze 7 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 maggio E 


Seduta di Comitato:Jì Comitato approvò tutti gli 
‘articoli del progetto sul' notariato. || 0° 
Seduta pubblica.- Ricciardi svolge il progetto di ces: 
sione dei terreni intorno a tre forti -di Napoli. e 
la demolizione di propugnacoli che erede pericolosi 
alla libertà e inutili. gi na 

Menabrea reputa affatto inoffensivi per Ja Ciità 
i forti attuali stati disarmati e resi solo utili allè 
truppe per ricovero ed officine. Se si demolissero, 
converrebe fabbricare altri locali. Fra pochi giorni 
il Ministero presenterà un progetto ora concordato 
col Municipio per la cessione ad esso di terreni în: 
torno a’ Castel Nuovo. 


Ricciardi ritira il progetto e riservasi a discutere. |- 


quello annunziato, 
Dovendosi riferire sulle petizioni, sorge discu-s 





sas 




















possano a meno di professare quel Credo, i suddetti 
mici concittadini horno potuto perfino dichiarare di 
essere al caso: di ‘poter “offrire dei documedti .in 
prova irrefragabile della verità delle voci che si 
divertona a diffondere, |. ati 
: Cettamente, drmati di prove irfeftagabili, non è 
lecito nemmeno: dubitare che ‘codesti eroi non si 
‘sentano forti e coraggiosi «al ‘pari di qualunque 
«leone. Eppure non so perchè ‘îo mi sento questa 
? volta inclinato a mollo: dubitare della loro potenza 
e ‘del loro coraggio; ed ho anzi la convinzione. che 
s6-io, debole. mortale, sfidassi anco“ con', modi non 
molto gentili ;codesti ; leoni: ad - uscire -dalfo;tor tane 
(ed a farmi un po’ vedere. fiî. “dove arfiva” la-loro 
‘bravura, essi leoni, “forse ‘per’ non. compromettere 
. Una parte. aliquota. di:loro' ‘rispettabilità;’ sarebbero © 
! così ‘moîesti “da ':.firigersi sordi alla ‘mia/sfidà: —‘. 
Questo è quello: ch’-io: ritengo; se ‘però quei signori. 
desiderassero: provarmi coi fatiche le mie..convin- ‘ 
zioni ‘riguardo ‘ad: essi:sono fallaci, si facciano: pure ‘ 
«avanti, ch& io; li iassicaro, ‘non’ ci:metterò la mini- 
‘ma..esitanza, :inerme: come: sono, col solo; usliergo' 
1 della ‘miaî-netta-icoscionza’ che: è. un buon usbérgo,', 
a scendere: al campoie  provarmi: con. loro, armati 
al: cimento. } tario . 
Non avrei data nè iniportafiza né 









Agi 















pubblicità alla cosa | 


+.-sele voci sparse fossero tscite- dalla bocca di chi non # 


sione sul sistema ‘da seguire nella scelta delle mie- 


| desime, e su quelle circa il macinato. 


Digny dice che: la revisione della legge sul ma. 
cinato farassi quando se ne avrà fatta fespe+ 
rienza coi contatori; aderisce alla discussione delle 


petizioni sul macinato all’ occasione della “relazione | 


sull’ inchiesta. ; 
Approvasi la proposta Fenzi che rimanda queste 


fetizioni alla discussione di questa relazione. 
— Segue-la relazione delle petizioni. 


Su quella. del' Capitano Bollo comandante della 


Teresa, ii ministro degli esteri, rispondendo a Va- 
lerio che chiedeva si riconoscesse se la Bandiera 
Italiana aveva servito a’ traffico umano, dice che 
si stanno raccogliendo altri documenti. 

Sopra una' petizione di molti cittadini che do- 
mandavano abolizione del 4° articolo dello Statuto 
onde impedire glijabusi clericali; si passa all’ ordine 
del giorno sostenuto dal Relatore e da ‘Menabrea, 
non volenitosi toccare alcun articolo del patto fon- 


«damentale. 


ll Ministro dell Interno dice che quanto prima 
presenterà un progetto sulla Guardia Nazionale. 


Madrid 6. Nella seduta delle Cortes di jeri 
la proposta di censurare il discorso pronunciato da 
Capdivella contro il cattolicismo, venne respinta da 
118 voti contro 20. 

Ml discorso del deputato Echangorars in favore 
della libertà religiosa e quello di Castellar. sulla 
separazione della Chiesa dallo Stato, furono viva- 
mente applauditi. È 

Miadrid 6 (Cortes). Approvansi gli Art. 20 e 24 
relativi al culto e ai ministri cattolici, il primo con 
478 voti contro 73, il secondo con 164 voti con- 
tro 20. : 

Firenze, 7. L'Opinione reca: Il Re accettò 
le dimissioni del Ministero, e incaricò Menabrea di 


comporre il nuovo, Gabinetto. 


Londra, 6. La Banca ha fissato lo sconto al 
4112. 

Madrid, 6. L’ Imparcial dice che la questione 
delle candìdature non potrà essere risolta ‘nello 
stesso tempo che la questione della forma di Go- 
verno. Si torna quindi a parlare della’ formazione 
di un consiglio di reggenza con Serrano, Riveron 
0 Olozaga. 








Articolo comunicato (*) 


Gemona, il 2 Maggio 1869. 


Con somma mia sorpresa e dolore sono venuto 
da qualche giorno a rilevare, come due 0 tre indi- 
vidui di questo mio paese, non saprei vera- 
mente da quale spirito animati, si adoperiao con 
tulto lo zelo, con tutto il fervore, con ogni loro 
possa al nobile scopo di persuadere chi capita loro 
dinanzi, a ritenermi 1’ autore di diverse antiche e 
recenti corrispondenze, comparse. sulle colonne del 
giornale Il Jartello, nelle quali io c’ entro precisa- 
mérite tanto quanto Barabba nel AMfagnificat. Non 
basta; per-far sì cho anche i più renitenti non 





*) Per questi articoli la Redazione non assume altra 
responsabilità tranne quella voluta dalla Legge, 


‘ «principio che insegna a rigettare i | 


: Sfprofitare di quei mezzi che la legge: 
sd 1° 


* Segala 


‘ nori ini conosce..0:di:chi. non, ‘può trovare.cerla - 
fiducia in paese, oppure-dalla bocca di chi rion ha. 
‘séns0' sufficiente per comprendere il ‘danno ;che nella : 
mia, rion troppo comoda, posizione, mi può’ derivare 
per simili invenzioni;;..i iccome invece simili voci. .: 

- si' manifestarono da persone, che- posseggono prero- 
gative del tuito opposte. alle. accennate; da persone‘; 
che possono benissinio: trovar un pò’ dî fiducia. fra 
.i nostri, così, per evitare -cquivoci e° per. servire al. 

li: che nomi * 
appartengono, credo opportuno: di protestare, come |; 
ora' con la presente ‘solennemente -protesto;: essere. 
le sopradette voci che.i 
el tutto infondate; 

scherzi, dei q 

i rispondere perchè. innocentis: 
fatti inserire nel. .sopradetto.: 
quali ‘credo sia datato 

lora per: più ragioni; ho 

.. scherzare pubblicame; 

: mantenuta, come saprò sempre manteneré, 
parola. Ri 

«Spero quindi che coloro; ai quali: Ja"prés 
diretta, sapranno tener. conto;delle mie dichiarazioni 
€ vorranno in conseguenza, per l’ avvenire -trattarmi 
secondo i meriti che lio, * già secondo’ quelli 
che non lio'; ‘usandomi cioè meno cortesia‘in facci 
«ed un. po’ più di cristiana, carità ‘alle spalle:"affi 
chè non m° accada' di dover, senzà: vola aio 

(co 









































li si vede ingiustamente ‘offeso. 


















Oggi cil mancano Je ino! 





PACIFICO VALUSSI Dire 
.*_‘. ©. GIUSSANI. Condiret i 
‘ Prezzi ‘correnti’ delle ‘granaglie 
«praticati in questa piazza il 5 


Frimento venduto dalle. 
Granoturco Gela le 
a gialloneino 





Avena: .. i 
Lupinii -. 0!’ 
-Sorgorosso 
Ravizzone . ca 
Fagiuoli misti coloriti 
» cargne 
»- © bianchi 
Orzo pilato d 2» , 
Formentone pilato cm 46.50, 
Erba Spagna la lib. G.a V.a'cent. ——: 
Trifoglio ci », 50 
7 Lui 
Orario della ferrovia 
i © 0+>° PARTENZA DA UDINE E 
per Venezia ore 8.30 ant. [per Trieste oré 3.17 pom. 
»; n ILAG Ga a 240.0 
» » 4.30 pom. n n 
» » 240206. | 
ARRIVO A' UDINE I 
de Veneziz ore 10.30 ant.{da. Trieste ore 40.84 ant; . 





















» .; > .2.33pom.]., 460 >: 
».. » 9,55.» È sv 
» 2.40 ant. 








ratore 
del Polo Nord, John Franklin, e ‘dei suoi Die ao 
compagni periti di fame, accanto a‘ molto sacchi di 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ed evi- ‘>. 
Gai prove. che .il' cioccolattà puro non. contiene” 
alcun principio. nutritivo se.non vi si aggiunge la 
Revalenta:: Arabica. Egli è perciò, che: 1 o dr 
a questi gravi difetti, e per ; assicurare ad ogni:in- 
dividuo' il godimento del cioccolatte,: sotto ‘una for |’, 
ma sana e;henefica si offre al ‘pubblico la i 
valenta al cleccolatto da. 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un Lil. di que- i 
sta polvere alimenta meglio clie 10 kil. di cioccolatta 
puro e, perciò riesce ‘6 volte mena costoso. di questo. È 
In scatole di latta per 42 tazze, L. 2.50, peritizze 24, | 
L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288 tazze, L. 36 ,Bar-. 
ry.du Barry e C. 2, Via Oporto Torino. —In tavolette. 
per-fare £2 tazze: L. 2.50, Contro vaglia postale. 
*’ Deposito in ‘Ufline presso Gioranni Zandigiacome 
farmacia alia Fenice risorta e presso la farmacia 
Reale di A, Filippuzzi. Cai 


Bin, 
Gli scheletri del grande ed intrepido es 
























Si‘ rendo noto. che ir seguito a re 
quisitoria  dal;R: Ti vibunale Commerciales: 
Marittimo in Vonezia: si alerranno: sine 
questa sala protoriale nei giorni d, 19° 
i giugno e 3 luglio venturi: dalle ore ‘40 
ani, allo 2 pom, .tro:0s erimenti d’ asta 
«per la vendita dei sotlodescritti immobili ,. 
“esceutati ad istanza delli sig. Vinconzo,, 30 5. restano. esonerati gli esccutanti ; 
o.Mattco; Dal Fiol di Venezia, contro il +, Vincenzo1e:Matteo fratelliPal: Fioh: ed 
ig. Antonio fu Giovanni De Mafco ora i. creditori. Marco Trevisanato 0Ginslina. | 
domiciliato, in Udino, o.creditovi inscritti. Picculi,..nello loro . «rappresentinze 
alle seguenti _ creditom primi inscritti, ritenuto, 
Fbah È tinitblosse sul prozzo. 

















iure, eco, nessuna . 
* rispetivamonte a tulle 
stteliberatario.. 

AsoDegli- obblighi» "imposti degl nti 










"LO sc 








ArpaRAmI di Loi 
creto del 7 ‘Febbraio 1869; pa 
cia Monbhldi, N Zi ! 


PR. DE 
Autorizzata con 

IN FIRENZ 
% CONSIGLIO 






Pro ‘di Venezia : DI 
UNiciPIo Dr‘chNE 




















































ì. Minister ; dell Tatarno. ‘con; Decreto» 
«= I novembre! p. 19628, ‘autorizzò: la; 
2. istituzione: di-una, “Farmacia «in: ‘questo 
Comune a seconda: della, deliberazione . 
presa: dal Consiglio Gomunale holla' Gon:: 
«vocîzione: straordinaria. dell’: 4 i: settem= 
*bre ‘anno passato. Viene; quindi. ‘aperto 
keoncorso «a tutto-il pross vent, Maggio. 
Aenote. delle: norme -tuit}.ora  vigen 
in queste Provincie. 
concordia. Sagi 


* Sig. Conto Pier Luigi tombo, Depuato. va 
*VICE*PRESIDEN qR° 























Descrizione degli stabili 











die ia 

no alienati 

ogli undici. 16! i ed. in tre_ 

isporimenti, . BLASI 

| » 2. AI primo e secondo, incanto, no 
s potranno essere deliberati ‘thè 4 
. egualè ‘0 superiore . 7% a 

a qualunque. prezzo 

: già basti a coprire i credito 





Gli stabili 





. -AMMINISTRATORI © 
Sig.. Comriend. Esicardo. a’ Amies, ‘Depulai { 











sihotto 4, Stabilo 
del * “debitore, cioò ca 
‘2 brolo pesta in :S 
del censo provviso 
»|mnoll’‘estimo-stabile ai 





























'» Cav.: Greene. 
Banco di 













‘ Nessiino ; presentarsi come i 
inte. all’asta .senza_il previo depo;, 
del ‘decimo’ del valore ‘di stimà 










iv 
pe io, euro Ha 
T'eixéi Tiat40s;- «Banchiro 


, Proprie 








«quarto I dor'fratelli.! 
(fur Lotto 2 pr in, map. del censo 
al e a 2688 


Cr J. Hen 
saetai 



















istitò” in'éhi' si troveranno ile atto è 
della !cozsegna:.. nè !gli ‘esecutabti pro-i 
“ meltonoj.od iassumono garanzia :0 manu», 
+ tenzione . verso ..il ‘deliberatario 0, deli- 
» beratarii per lo, tato consegualivò, ren- 
‘ dite, lesiohe'enotme’ evizione pesi appa-' 
treni o meno noti o sconosciuti degli» 
labili esecutali; ne per ‘altri rapporti: © 
diritto che risultassero a carico di 


fene assicura a premi fissi contro ì incendio contro 
abbriche ed 





La Compagnia La Na 
sil fusco- del. Cielo, i Fabbricati, Mobili, Mercanzie, Raccolte, Bestiami,- 
‘ Officine, in. una-parola. tutte Je proprietà mobiliari ed immobiliari che 
+ distruggere 0 danneggiare; ? | - NA 
15: [1° Essa» garantisce, ‘mediante un: premio particolare; 
.{: pio «del gaz: illuminante’ e-degli- apparati ‘a: ‘vapofe. 

1 danni sono regolati all’ amichevole 0! valutati ‘da ‘pi 

L’ ammontare. dell’ indennità: è': pigata' in contanti.: ; 

1 .premi: della Compagnia La Nazione sono ‘stabili socondo dai ni 
‘ rischi colla . maggior: moderazione. 
+ -La:Compagnia La Nazione: aocbida” tin' bonifico ‘del 20 ne ce 
mio, agli Stabilimenti ;Religiosi ed alle caga RIGO 


* La Compigiià è rdppresentata sù 
























Lotta 3 Prato i in ma 
n :2699; -; 2700, in_ 
1,2099,.2 

































i cun. 1 deliberatatio “dovra efitro! 

‘giorni - dalla’ delibéra _ versare ‘ 
pisso la cassa-di rispàrmiodi -Veriezi 
Pintiero prezzo di-delibeta e «depositare ' 
presso. questo Tribunale. Commerciale il 
lativo ; dibr vestità in seguito 
“quale d posito sarà “restitàito if 
decimo ‘depositato’ per costituirsi * ome 
tente all’ asta. 

6. ‘Ciaseun. déliberatario. pro .'iquota 
entro -il termine..di cinque giorni, dovrà. 
i pagare all’istante le spese esecutive € 
Poeti come plteriore" 20 dell' chie 

eliberatbgli. + HE ce. ti pilo fidato 

7. la ib déposi di. cui-alt'art:; |-Pert ‘045 rend. 63.70.stîm: Ls :3450. i o - j. DU DAREI Pon LONDRA sg 
1 go.6a ;l- pagatento di cuisall’art::6° È; 0 9. ‘Casa con cortile si su n vi Str fici 1 cstivo die ioni, (iepipst; gi papi abiluato 

sarà ciascun.  deliberatario immesso nel: tantò ‘del’censo prov. cho st Tr i, gl e, ,, palpitazione;' diarrea, ‘ gonfie capo fo, zufolamento d’arecchi, 


, Lotto:. di. “Pascolo i 'ilap.! prò 


censo a al n fto sip pre» 















Civita. 
















| icl 
599, :600 di pert: 

“mato it. :4.. 300, i 

Casa dominicale con cortile 




















ABI 









REVALENTA "A 





























"ta. R “Pritura in Pordenone. notifica 
“d' ignota = dimora ‘Marco 
' fninori 


GB. 
Pe--}--godimento e possésso de 


di Jtè/quindi. staranno auch 
tutti i pesì Felatiti.» Sarà Snastura di * 


“[reotiguagliarsi:cot “debitore esecittito per :fi: 
le rative;,di.: pigioni;. imposte. in. corso 4 ;; 























p acidità, pituit 
i a, emicrania; nausee e vomiti do pasto ed in tempo î gravidanza; dotari, crudezze, 
‘ai n::841;" -842; dos peri fronti spasimi ed infiammazione di Slimiano. abi visceri, ogui Rieordins “del fegato; nervi,” mei» 
30: 39: stimato iL tbrone mucose 'e''bile,-‘insonvia, tosse. oppressione, asma,. catarro, bronchite, tisi (consunzione) 


ruzioni, malinconia; deperimento, gishete, reumatismo, gi dI osteria, sisi e poverta, del 
[resci hezga ed energia, Essa 


ia, formando buoni muscoli 3 



















«sangue, idropisia; sterilità; flusso bianco, | pallidi colori; Indi 
‘6 puse il corroborante pei “fonciolli deboli e per le persone’ di'-0g1 
so ero di carni, 


‘Economizza 50 volte il sno. ‘prezzo: în altri rimedi, e cista meno’ diun cibo ordinario 























































eco. Tutte. ae dh imposte nsolute. La ia gblsi po: 
À jal giorno a delib bera. staranio” a si n 
i a di-lii pat e spese iù, ‘cu co. rispettivaonté di ciascuni deli: ae di ni Ratratlo dii aaa 
ratore l'avr--Bir Marini, an i di d stabile a n 6, 3,04 line | : 5 i 0 ii Cora n. 65,184 eu, 
oltanto col a prova di aver a em. ’ che» È : sa Prunetto (circondari di Mondor), dl A. alito 4866, 










© Viene quindi eccitato esso Marco De 

Chili: a: far-pervenire al deputato cura- 

tore i necessari- documenti di difesa 0, 
« iominare alto’ patrocinatore: ed a. pre 
-dere quellé-determinazioni che. reputerà 
ci spiù conformi .al suo interesse; altrimenti 
dovrà: attribuire fa. se “medesimo col: 

* séguenze di-sua' inazione. tei 

“Sia pubblicatò come di metodo e per: 

re volte inserito nel Giornale di Ugin 





; non sento 





. + La passo assicurare. che da‘dne ‘anni: usando Goa 
, più alcun incornodo, della: vecchiaia, né il peso dei miei 
.. -Le nìie gamba diventarono forti, lo. mia 
| “Busto come a 30 anni. Io mi sento insomma‘ 
faccio viaggi a piedi anche linghi, e seritomi | 


piute tulle: le,;condizioni; suddette :. potrà 
un deliberatario sms, r aggio” 
one roprietà -degli . stabili. e; 
sob alt E dina il traslato to it 1. 2900... 
a‘\propria Ditta nei «pubblici-libri.; % Dalla -R. Pretura . s a 
19, Non prestandosi il deliberatario al |: Spilimbergo; 18 aprile. 4569; D. Pierro CASTELLI, baccalaureato iu‘igotogia’ ed arciprete di 
Caro sig. du Barry n 69,428" 


‘ragni deli':intiero: prezzò come ale HR: P etore ù n CIARA 
° “e. delle” spesò: come ‘all’ art. 6°.:}, Roe E o L Era più di. due, gopi, che i Îo soffrivà di una” irritozion 
cogne a’ nuòva “asta a tutto di Rosivato. . gronde spossatezza di forze, e. si rendevano ‘inutili tutte le c 
. x Barbaro Conc. presiedevano alla‘ mia cura; ‘or sono quasi 4 settimane che io ‘mii oreileva: "ag estremi, ‘i 
petenza ed un abbattimento' di' spirito. aumentava .il tristo {mio stato. La di.lei gustosissima: ‘Revo: 
lenta, della: quale. non cesserò. mai di. apprezzare miracolosi. éffeili, mi ha assolutamente.tolta, da 
tante pene, — lo le presento, mio caro, signore, ieì più sinceri rini sraziamenti, usgi nd 
în pari tempo, chese varranno .le mie forze, io noi stancherò ‘mai di spargere’ fra’ ei 
noscenti che la -Revalenta ea du Barry è l’unico rimedio per espellere ‘dî :bel ‘andito! tal! ge» 
nere di malatlia frattanto. mi da sua riconostentissima serva. . . «Grotta LEVI. 


La sigoora marchesa di'Bi ‘éhan, di sette-anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
insonuie ‘ed agitazioni nervose, '-* 







"}' nello stabilé “si in. 
un solo. corpo di pert. 20. 
















Piaonito. ‘e predico, ‘con 
tara la mento e' fresco’ fa ‘inenùi 








































































Cura n. 48,314. Calbacré, presso” Liverpool]. 


Cura di dieci anni di dispepsia sua tutti ale orrori d’irritabilità nervosa. 

‘ Misa. ELISABETH YEOMAN, 

N. 52,084: il signor ‘Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476: Sainte 
Romsine des Illes (Ssona è Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry he. messo termine 
ai miei 18.snni di Orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, GL CONPARET, 
parroco. — N, 66,428: la. bambina del sig. notato Bonino, segretario comunale di La Loggia'(Torino) 


2°: La R, Pretura Ùnbai 
a ian De cea da una orribile malattia di consonzione, — N. 46,210: il sig. Martin, dott. în medicina, da una gostral- 


ebb raio p. p._ mancò 
Giutà Marianna Blassoni fu Antonio, senza 
“Misciate alcuna ‘disposizione testamentaria. © 

Essendo, ignoto. a questo giudizio ove, 
-dimori Bernardo Levis fu Antonio figlio. 
“delta” suddetta “defunta, Jò ‘si eccità”a 
qui insinnare ento un anno . dalla‘ data: 


‘ gia ed irritozione dello stomaco che lo faceva vomitare 350 #8 volte al giorno per to ppozio di otto 


anni, — N, 46,218: il colonnello Wslson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata, — N. 44,428; il sig. 
Bsldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata’ da eccessi di gioventù. 






Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 


fr. 2,50; 412:chil, fr, 4,50; 4 chi), fr. 8; 2 chil. e 118 fr. 47.50 


kohama, al prezzo di costo, colla La scatola del peso di 414 chil, 
n P n 6 chil. fr, 56; 12 chit fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. Sr. 10,50; i lib, fr. 48; Blib, fr. 58; Da lib, fr, 





Commis del” Soci 





lo sig. Feiocaco Verzegnassi. 
n: 







Importazioné” diroita: Mari 











del presente Editto “e è' presentare: 1 ot Ù 
‘sue dichiarazioni di’ @rede, poichè. iti|: provigione di lire 2. per cartone. - — Antecipazione di lirè 3 per «cartone all'atto | Seti cenivo vaglio postale, 
n caso cuntracio si ‘pròcedori ‘alla véntila. su no, saldo alla consegna. ‘ — Partecipa | > 
"zione dell’ èredità in' concorso degli èredi- della: prenoiazione, “altro live” 8 ‘onirò giugno, D La Revalenta al Cioccolatte 
dei tenidiconti. e ripartizione del ALLA STESSI PREZZI. 


i Zione deli ssociazione ‘agraria friulana all'esame 


Legrale. delle somme antocipaio nel ‘caso di mancata im- 


insitvatesi é del” Curatore Dr Ugo Ber: 
È seme, — Restituzione in 


‘ Tai dépolato.. 


affigga. nei luoghi l 
a” ser Giofnale' 


Depositi: a Wdlime presso Giovanni Zandiziacomo farmacisia 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Nilippuzzi. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. È 

A. Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, ‘Zampironi. 

A Cenala: presso Luigi Marchetti farmocista. 

A Pordenone: presso Adriano -Hoviglio farsaacista. 

A Belluno: presso “Egidio Forcellini, form. 


























di Udine 
‘Dalla È. Pieter Urbana 
Udine, 3 maggi 
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Riace dii line 


nesta a retto, 
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